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La casa natale di Verdi. A destra, la copertina della e Domenica, del Corriere » In occatlone dell'ottantesimo compleanno di Verdi 

Brere viaggio a Busseto, tra aneddoti e curiosità 

parmigiana 

(\ 

' 1 v. ' V 
t V. 0> 

!'i 

-•••'•Dal nostro invialo " ; 
BUSSHJTO'.'.— -Viàggio' da 
Verdi; dalla- nascita alla 
morie. Tanto, per cornili-

: ciàre c'è subito- da dire 
vhe Giuseppe Verdi non è 
nata, come'tutti'noi erède-
•vàmo^ a Roncale ma iri u-
n'alita frazione di Bussato 
c/te si chiama Madonna 

" Prati. Subito .dopo .la na­
scita fu però portato dai 

: genitori Carlo e Luigia-Ut-
tini in quella che è ancor 
considerata la sua casa na­
tale. La.scoperta è di un 
anno. Ja è..a. Busseto ci. è 

' stata confermata da un vi­
vacissimo .negoziante che 
•si onora di .possedere la 
più...antica^ salsamenteria 

, d'Europa con origini addi-
; ritturà medievali. Tra un 
; culatello- e una forma di 

; parmigiano reggiano fan 
bella, mostra le foto d'epo-

\ ca di._PeppinQ, (come .lo 
; chiamano, ancora qui) e 
documénti, jarissimi firma-

\ ti df,tuo : pugno, che. atte­
stano, .che ...sin -dal 1873 
Verdi si serviva delnego-

• zio Jìafàtfa per acquistare 
"• ciò... jche ..non -,riusciva a 

1 produrre 'nei suoi poderi:-
» coppe, spalle è culatelli. Il 
ìMàèstfa,, st.sd^l^efa^-.jiii ^ 
ibudri'gustàiò '^ e 'persino 
$ quando andò a Pietrobur-
'•gif'' 'Per -.la prima 'della 
« Forza del destino*. si 
pÒHÓ-diétròrciblpreferiti 
della. sua terrà. 
i Bussetò è.*Vérdi,'di' no­
me e'di fatto. Fin'dal car­
tellò. segnaletico che ti 
viarie incontro sulla strada 
dèlia. Bassa Padana.per fi-

-j.-

riirè , al. grafi moniifrierito 
che sia nella piaz?zdel 
Castello, sede; del/Teatro 
Vérdi il'Màesijrb'.è. dunque 
dappertutto^ Ogni negòzio 

\iò espóne'in. veifiri% o^sui 
muri: nei "b-àt 'è àm bar­
biere, dal macellaio e nelle 
boutiquès H Maestro bar-1 

buto campeggia accanto 
alte immanfflìiK fotografìe' 
con autografo delle grandi 
voci -passate da. Busseto. .. 
• 'r I luoghi'verdiani; tappe 
obbligate di-Un ~pellegri- -
naggio musicale. La caset­
ta di Roncole, villa Palla­

vicini ih via'di restàuro e 
óra sede dei Museo ver­
diano dove c'è la famosa 
spinétta regalata da Carlo' 
Vérdi al suo figliolo; il sa-

Roncole il piccolo Giusep­
pe aiutava ri genitori a 
vendere pane, e salsiccia 
oppure, la domenica sera, 
stava in mezzo ai clienti 
chs si recavano a bere ea 
cantare dopò le funzioni 

•nella vicina chiesa di San. 
Michele Arcangelo. Qui si 
rifugiò con il piccolissimo 
Giuseppe, nel buio del 
campanile, la madre* di 
Verdi per sfuggire :al fero­
ce saccheggio di uno 
squadrone di cavalleria. 

1 - -• In uria delle site trasfer­
te da, Busseto a- Roncole 
per andare a suonare l'or­
gano nella stessa chiesa il 
giovane Peppinò cadde in 
uri canale.e sarebbe morto 
se non l'avesse salvato una 
contadiria. « La mia giovi-,. 
riézza'fu dura. Dicono ge­
nio, genio, genio; genio è 
studiare, lavorare, sgobba­
re, ecco il genio * • : 

.41 musèo di villa-Palla­
vicini, tra tanti cimeli e ri­
còrdi c'è anche il primo 
passaporto d* Verdi; un 
gran foglio di carta che gli 
sèrvi per andare a Milano:,'. 
« Età: 18 anni; statura: al-
ta; occhi: grigi; fronte: al 

• J £Q- ' ""-
lMécBc#eàtt amÒrevofmeri-i'nZi tè ^restaurato " tfir =tjrttef; 
« matti* dell'associazione , 
* Amici • di-Verdi* • (son 
circa 400 sparsi in tutto il 
_mondo);~Ìl Teatro/costruii 
to nel 186S quasi contro il-
•volere di Vèrdf. e, per fini­
re;ìa bellissima villa di S. 
Agata, sua dimora "preferii 
*£•'•••'••:.•;.••--"- - - . •; -•';.-

. Nella bottega-osteria di 

naso; aquilino; faccia 
magra; colorito:' palijdo; 
ségni particolari: tracce di\ 
paiolo*, v-}•• •:.'• -;'"•'•".' '''•• -
•~> Ma il luogo, verdiano più . 
: ricco di memorie e: di fa­
scino è la villa di S. Agata. 

iAcquistata -da Verdi 'nel 
11848 e pòi mari mano ani-
! pilota fu il suo rifugio 
predilètto. - Lontano pòchi 
chilometri da Busseto ina 

: quel - tanto-'che .bastava 

Dieci dischi da non perdere 
NABUCCO: Scotto (aoprano) i Òbraztiova ! (mezzosoprano) t Lu-

- - chettl- (tenore); Manuguerra (baritono)« Chlaurov (baaao)t Coro: 
- . Ambrostan Opera; PhUharmonla Orcheatra; din Muti 

. . . , 3 EMI .185 0329446 
• MACBETHi Varrett, Malaoù (ma); Dominfo, Savastano (»)i Cap» 

-^ puecilli (™)j Chisurov (bc)i Coro a, Orsh. Taeirs. alia Scala; 
' dir. Àbbado ••",', 3 DG. 1709 0f2 

RIGOLETTO: Calla* (a) i Di Stefano ( t ) ; Gobbi (br) r Zaccaria, 
Claban! (bt). 3 EK! 163 52730-32 

TROVATORE*'Celiai ( t ) r Elmo (rm)i Làuri Volpi (t)t Siivari 
•,-,•: (br); Coro • Orcb, Teatro S. Carlo di Napoli; olir.' Sentili 

• • 2 Cetra LO 29 > 
TRAVIATAt Cotrubaa (a); Dominfo ì ( t ) ; Milnaa :{br)i Orchestri 

• -di Stato Bavarese; dir/ Kleiber 2 DG 2707 103 
'S IMON BOCCANÉGRA: Cappuccini (br); Ricciarelli (a); Dominflo 
i. ( t ) ; Raimondi .(ba); Orchestra e Coro della RCA} dir. Gavazzani 

- : '? THJ RCA RED SEAU MUDS 61007 (3) 
.DON CARLO: Tebeldi, Sinclair (a); Qumbry (ras)f Banorul - (tV; 

Fischer, Dieskau (br) ; Ghiaurov, Talvela (bs); Coro è Orco. 
Covent Garden; dir. Sólti T - 4 DECCA SET 305-08 

AIDA; Tebaidi (a); Simionàto (ms); Reraonzl ( t ) ; Mac Neil 
- - (br); van Miil, Corona -;(bs); Slnayeréln Musikfreuhde; Orch. 

Fil. di Vienna; dir. Karalan •.• 3 DECCA SXL 2167-69 
OTELLO; Tabaldl - (a); Satra (ma); Del Monaco ( t ) j Protti, 

-. Krause (br); Corona (bs); Coro Opera Stato di Vienna; Orca.: 
HI. di Vienna; dir. Karafrn ..'.'. 3 • DECCA D35D .3 

FALSTAFF: Nelli, Sticn-Raridàll (a); Merriman, Elmo (nis)t Ma-
, desi. Carelli, Rosai (t);-Véldanfò, Guarrwa (br); Scott (bs); 
, Corale Sbaw; Orch. Fil. NBC; dir.Toscaninl ; ; j RCA AT 301 

saperne qualcosa di più 
[FRANK WALKERt «L'uomo VerdiV, Mursia' editor» > Milano 
MASSIMO MILA; « La tJoviaesza di Verdi », edizioni ERI Torino 
GABRIELE BALDINI: «Abitar* la battaglia », Garzanti editore 
« Tutti I libretti di Vérdi »', introduzione: e commenti di Luigi 

•• - Baldacci - Cardanti editore.Milano 1»75j pp. 616 "• 
CHARLES OSBORNE: «Tutte te opero di Verdi», «gìde critica 

'/Mursia editore -MKanò 1975. pp. 4B0 ' 
GUSTAVO - MARCHESI: r>« y«rd|. neril.« ^cuea,,, - Cronache. buw^ ,r t , 

fané fra 11 1S19 a O. Tt3»;»,>mpiraie su dciumehH rStrovaHnrJ 

v . da Gaspare- Nello? VerflF^Qu»3éttid r £ f i ^'"Siblfòtec* 7Ò> 

• t j . -

per ripararlo dalle mali­
gnità di certi suoi ricchi 
compaesani che non aotf-., 
vano visto di buon occhiò? 
la' sita convivenza con la 
cantante Giuseppina 
Stripponi, dopo la morte 
détta giovane moglie Mar­

gherita T'ÉàrèezC" Questa 
sua fuga da Busseto co­
stringerà -molti anni dopo 
^ri'gritppòdi cittadini suoi 
amici ad assaltare addirit­
tura Ja carrozza del 
Maestro per cercare di far­
lo fermare nel paese; ma. 

Ti invàno: it .tk coccardino.*>••& 
j Verdi ce Vavevd a mort,è 

con li-~j codini > possidenti 
di Busseto. : 
% St Agata per. il Maestro 

.'Voleva ' soprattutto u dire 
campagna, cavalli, cani, a-

iriiiriéW ; Nel parco c'èrta 
piómba di uno.dei suoi cani 
•'• con. una scritta:,' k a \unp 
"dèimiei pin fedeli amidi. < 

E' poi c'è ancora il pollaio 
• dove Verdi teneva i:suoi 
Ì Po\i,. Pretin, Prevost, pol-{ 
; lasìrelti . dògli .occhietti 

pieni di espressione affet-
. tuosa e golosa, come scri­

veva la Strepporii. y :; • ,; 
\. Verdi ormai ricco e fa-, 

nioso visse . da vicino ,i i -, 
problemi. dei • contadini e, 
dei braccianti: < TU' dirai 
— scrisèé alVàmico • Àrri-i 
vabene — che sono un po' \ 
ma^to. Ma non tanto come l. 

, pare. Ho speso qualche 
, soldo e ho •• dato i da man­
giare a molti poveri ope­
rai. Vedi, se io fossi il go­
verno non penserei,al par­
tito bianco o rósso, v'ense- . 
rei al pane da mangiare. 
Ho molte case coloniche in 
rovina, come son tutte."Mi 
sono ' messo in ménte di 
fabbricarle nuove, V onde : 
non abbia una volta o l'ai-
tra da accopparsi qualcu-, 
no. Così faccio l'architetto, 
il fabbro ferràio, il mastro 
muratore è uri po' di tut­
to*. Fa costruire strade, 

•,': un ospedale a Villanova.; 
d'Àrdàifd scavare canali. 
d'irrigazione e porta . per >, 
primo nella pianura pada- : 
na la macchina trebbiatri­
ce è Far atro a vapore. À S, -
Agata'Verdi'fu soprattutto '.' 

'•'giardinière'.. Moltissimi ài-. 
beri e fiori. li. ha piantati e 
curati di persona. In mez­
zo a quél, magnifico è im- ? 

mensa parco, oggi si sèn- \ 
' tori [cantare usignoli;, frin- , 
> gùèllì e forse ancor sug­
gestionati dalla visita delle 
•stanile della villa (persino 
la: càmera i dell'Hotel de 
i Milan di; via Manzoni dove ' 
morì nei 1901 'è stata por­
tata qui ! e'perfettamente'. 
ricostruita) sembra di sen- ' 
tire intonare da questi uà-..-' 
celli qualche melodia del 

-Maestro. J ]-l\. ^j :r•;"";. 
"'] Ma chi è Verdi òggi .''ai 

Busseto? eUn..agricoltore ; 
che passa sótto i portici il : 
martedì, giorno del merda- ! 

to. É' uno di noi ma è ari-'' 

tempi quando'disse a riho * 
dei suoi fattori sopranno­
minato \tScigula*: *Vi 
siete fatto dèi sòldi còri 
me, vero? *, e questi per 
nulla - intirnorito, dal, pa- '• 
drone gli rispose: < Voi sì 

• che vi-siete-fatto 4ei soldi 
con le vostre canzoni*. 

Renato Garavaglia 
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BEigolettà?E*andàio^m 
Cresce l'interesse dei giovam ver^o le opere vergane - Nuove edizioiii critiche - A colloqiiio c^^ 

- Tutta? la Tenta tu Giuseppe 
Vefdi. ^àd uri. recente, convé­
gno i l grande musicista è ap­
parso come uno sconosciuto 
tulio da ritcoprire<: da riva­
lutare, da ristudiare. E' pro­
prio così? XZL abbiamo chiesto 
ad un esperto: i l professor 
Giorgio Pestelli, docente di 
Stòria dèlia nnisica all'Univer­
sità di Torino, direttore della 
Rivista, italiana di . musicolo­
gia^ critico musicare e autore­
vole componènte del comita­
to editoriale iwr l'edùtiopè cri­
tica . delle òpere di .Verdi . \; 

e. Seonosciuto •• Verdi > è cer­
to .un parade*** — '«fieé Po- " 
sieQi — •" anche * difficile 
séaienerev-che Am sua w i i K a. 
ceei cotfw ta cònoéeìainó aggi,' 
nónsià iraella giusta: DOSI b i -
fogpa scambiare motivate esi-
gehae eli approfeadiaiehto cri-. 
tic© con i proctuni tènsazio-' 
naif dovati: airatTollameato tè i 
lenii : ralici .tradizionali. . Caev 
tamentè ci sono la ita via mal-
tf «ampi ancora ria esplorare'' 
a tondo: per esempio, qaello 

del linguaggio musicale yer> 
diano, del :• suo ' vocabolario 
drammatico . musicale : lo aio-
d i o , delle ricorrerue-(già ot­
timamente iniziato) in uu au­
tore che " componeva vèloce-
rneìite '. per " un - tessalo prò^ 
dultivo in gran parte prede­
terminato e certamente di gran- ' 
de interesse; Io studio del 
" pubblico delle, opere di Ver­
di ." . è aacora da faro « cori 
pure sui eaaaoe della aita far­
i n a eritiea che noa aia: solo 
« • eWssc di dati ; da a«ssaW 
re 4 àsseaca i l . pr alplaia defle. 
iarflaitezae, assecie fnaweai, dei 
catold 4& rvtté sec»e>à> le t ra / 
aaovaMsi»»as- set Barzeo. o- ^>w* 
óto: taa-- argoaaesitar eia» dalle. 
a»«e#o .Verdi è afatai votola-
zMttle : caaaTtaje, certo per t i ­
more rfcir i l . feticcio. 
tieé delTiaasnedlwteazà "i 
•ciaae compim«neoao. l a 
sto. •anso i l lavoro ci 
te airedurotae-critica 

alcase »oIoaioni; e io 
ancora maggiore far 

aascérc aoovi probùaai ». -

;.v-,:r. - . ,.'• "•' r •-y-:'-"'. 
-Parliamo allora di queste 

édiaioni critiche^ a che punto 
stanno le pubblicazioni? 

e T lavori dell'ediziofìe cri­
tica di Verdi - ^ die* ancora 
Pestelli — . sono ormai pros­
simi a toccare ì primi risul­
tati concreti; i l Rigoletto, la 
prima opera di Verdi che (a 
cura di Martin Chusid) appa­
rirà nell'edizione critica della 
Ricordi e della Chicago- Uni-
versity Presa. Quando i l vo­
larne potrà essere Barese in 
cireolaxione aon ao, dàpeude 
dal nuoterò d i aa^tMeuti : in 
aedo d i r ev ìa io t , dai 
trolH solTearta 
u u ai amò pr i lèdei» T i _ 
riaioDe nei twtaai aamat del 
1981. Seguiraano, fra[ìi'mpé-
re ìa pia avanzala 

i l /Vieewcco e la Mi 

a 

della'materia: cioè U nùmero t 

dei pezzi da càmera per vóce 
e pianoforte supera leggermen­
te la quindicina generalmente 
conosciuta. ' 

:, r « La • necessità . d i . edizioni 
critiche è di norma pia mani­
festa per musiche aparile dal 
repertorio; pronamente l'edi­
zione 'critica.' e la ricòttiuzióy 
ne di un testo guasto o in­
completo. Chiaramente non è 
questo i l caso d i Vérdi che 
è. tempre stato eseguilo, ata-
lo, consumalo; tuttavia pro­
prio questo uso : ha prodotto 
incroetasioni e d^viasionì ehe 

' esigono ripesraànaeati ' e • deci* 
te correzioni. Non bisogno crr>-
dere. che* un'opera d i .Verdi 
i n ' edizióne critica ' suoni ^ dì-

• treno da quelle che oggi ai 
ascoltano' nei teatri '(anche te 
qualche sorpresa rpure .in que­
sto stato aojn naaacherà): .1* 
utilità di questa ricerca incide 
innanzitutto sul piano storico-
critico, lavorando tull*autofra-
fo, sulle correzioni di . .Verdi 
* dando conto delle .ri 

dei rifacimenti, redizióne cri­
tica può presentare ipotési 

molto fóndalo \.sul-, processo 
creativo di Verdi, aolla tua 
tecnica - compositiva' e-, quindi 
in . definitiva sulla tua ' natu­
ra d i artista; inoltre illumina 
con una conoscènza più diret­
ta e approfondita la menta­
lità e i l costume musicale del 
tempo. E' chiaro che in que­
sta prospettiva è lecito spe­
rare "che una, coscienza nuova 
dell'arte verdiana si possa af­
facciare anche- sui palcosce­
nici, nella : praati esecutiva-». 

I n definitiva qual è l'attua­
lità di Verdi, perché piace 
tanto ai giovani? . : T 

L'attualità di Verdi , la sua 
presenza intramontabile nei 
teatri di tutto i l mondo di­
pende, come per tutti i gran­
di valori, dalla vastità, va­
rietà ;e profondità del tuo peV 
trimonio creativo; certamente,' 
mettiamo pure in ' conto. la 
tendenza alla roatline. all'auto-
riprodunone che.è r t ipica nel 
mondo dello. spettacolo; ma 

restaV i l " fatto \chtf l'arte d i ' 
Verdi ' è ; ben' lungi - dall'aver 
esaurito i tuoi significati. Ba­
sti pensare alle polemiche an­
cora' vive sull'eccellenza del 
primo .Verdi o dell'ultimo' o 
dell'intermedio; alle'- 'ricerche 
secondo, nuove tecniche criti­
che sui suoi libretti (attraver­
so l'uso della semiologia); al­
lò regìe e alle meato ta sce­
na moderne; che pretendono 
d i rivelare etgnifkati monda­
t i sfuggiti ai p i ù : sono' tutti 
segai d i nati pretenta vitale-
che aon aeeeaaa a diminuire,-

'. e Infine — conclude Pestelli 
— le. nuovo gcaerationi, te­
nutesi a - lungo 1 oatane dal 
melodramma italiano per ' la 
sua componente scopertamente 
sentimentale, oggi c i si avvi­
cinano come a qualunque al­
tra musica. E* chiare, t e . sai-; 
gelazioni cambiano, ma que­
ste succede per tutte le-forate 
artistiche vitali s. 

r*>. g. 

:%t.' Imminente tfeàin^ 1980 

140 còncorreiiti a fine agosto ad 
Asiago per l'anacronistico concorso 

y :? > 

t? m àvrtrB 11 e Verut » tefo-
rMn aH Ca«|o|L9ni. Ecco Da­

nai ptani é t l 

'-•-.*'-"'£ : 

,H* :; 
Le ultime Sabine da . 

"rapire compariranno sot-" 
totil:cielo.cU'As|a^o/dal 
27 ài iOagostòj'inocca-. 
sione dell'edizione 1980 
dì Miss Italia. Il rapi-

;. mento, come si convier , 
'';."' né ad tin'epbca ih ' cui ; 

, le apparenze fanno le 
veci della sostanza," ay-;; 
A'èrrà. " in fórma rigoro­
samente simbolica: .le 
140 concorrenti, dunque,; 

' potranno fare, ritorno ai • 
: rispettivi; domicili' CQÌI ' ; 

tanto di córte familiare-. 
e beauty-case; ma la ' lo-

,' ró immagine" resterà 
consegnata nei secoli à-
gli occhi inflessibili dei 
giudici-rapitori.-J : ^ ; 

• e- Scoop..-recondito^ .di 
. Miss Italia, a ben vede- •. 
re, non è il commercio 
^ella bellezza, ma il suo 
controllo.. Come lo {- sto? 

. rico ratto rappresentò la 

.. sottomissione delle don-
.ngVaile esigenze dello ivi-. 
oluppo^ sòoalev -..cosi -.1<K . 

. r̂ dierrK>-«incorso.5eî ê ai v 
celebrare il millenàrio" e ' 
iniquo patto tra control­

lori , e. controllate—. ~^:: 
''-"-'• Il potere eversivo del-
. la ; bellezza è\ grande:. ' 
i ' niente. >comé^ U {beQé&. 
_zat ha. il .Kptere. cU vani-. _ 

-. ficaré il linguaggio: non 
f a caso si dice «bellezza -

indescrivibile »,. o\^t bel-
: lèzza tadidbifeJ». :\ Miss 

Italia, iirvect̂ .vtzozèrde- : 
scrivaneF la:yìiéìShiàr.ìa-• 
eludendola in un iìn-

, guaggio fatto-, di/centi-
mètri, :di fotc^rafie, di 

.. bikini, di desiderio con­
tenuto nei termini, di ; 
padronale ammirazione :̂ 
di condiscendente • pre- > 
mio a quella che, tra. 
tutte, ' meglio risponde 
alle domande che la giù-;; 

;m.p«ae.;''-_;';'_;^" ~ •;.̂ "_;;, 
! "Soltanto. che, con' il: 
passare degli anni, il ri- :: 
to della elezione della 
« più bella » vede appan- ; 

. narsi sempre più ti ca- . 
ratiere di celebrazióne^ 
e. assume sempre più la' 
funzione dell'esorcismo. '/ 
Esorcismo' • contro una 
realtà nuova, che vede 
le dòfme distaccarsi dai -
ruoli antichi e rifiutare 
le dcTfinizkmi consuete. 
« Bella come un ange- . 
lo », «bèlla. come uh 
fióre», «bella da inori- : 

: re »? No, bella • perché 
esiste, perché è libera 
da spfegazioni, perché è 

" ribelle ai nomi che non 

Eccoli, ailora, che si 
incè^wnìscono a misura­
re, soppesare, disegnare^ -
designare, «eggere ed e-. ' 
legaere. Chi con cinismo, . 
chi 'con patetica buona 

l 

fede, cercano di rinchiu­
dere àncora la bellezza 
nella gabbia dalla quale 
è fuggita. E, al senso di 
ridicolo che* Miss Italia 
ha sempre suscitato ne­
gli uomini e nelle dònne 
di buona volontà, si ag­
giunge ima sensazione di 
.pena. La stessa pena che 
si spròya per certi an-; 

ziani professóri di liceo. 
che vedono appannarsi 
sótto gli occhi le classi­
che geometrie del Vero 
e dèi Bello, v 
i Facendo atto d'ottimi­
smo, c/è. da augurarsi. 
che; le;. 140 concorrenti 
siano perfettamente con­
scedella decrepitezza 
deu> cosa, ma, come a-
lùhne dal cuore d'oro, 

• comprendano l'angoscia 
~ dei loro-vecchi maestri, 
, e. fingano di ascoltare la 
Jeaohe. rbòh' interesse, 
salvo poi fuggire dalla 
scuòta* non appena suo- : 
ni.JLipamr^anellp che le' 
^c^n|egna iOla"; Iprò esir: 
«tenzl^ ìxider Mâ  forse ̂  
conviene attenersi a uh 

v sano; pe^imismo : il 
mondo è ancora pieno 
di « secchioni ». disposti 
a" veiidersi ? l'anima' • 

' a perdere là faccia pur 
: di ben'figurare-dt fron-
te a chi li deve giudicar 

f é ; e tra le 140 aspiranti 
a una pagella piena di 
bei voti, non è difficile 

. immaginare che ci siano 
più Garrone che FrantL 

ir Già, Miss Italia, come 
' tutti gli eventi, che'sèr-1 

vono a rinsaldare. con­
vinzioni vacillanti, a rin­
cuorare .rjersoner dubi­
tanti, ha qualche cosa 
di profondamente edifi-
caritè. "Jloh 'per- nulla 
mamme e babbi, fidan­
zati ; é 'amiche' del cuòre 

; assistono con palpitazió­
ne k'próprie-4»rptette; ; 
cosi .facendo, si sentono 
utili e vedoTO:rick£mitt 
i propri ruoli, innocenti 
prosseneti del focolare, -
premurosi gendarmi del­
la bellezza. Niente;: di 
meno sensuale, niente di. 
più pudico di Miss Ita-

: lìa: i corpi delle miss 
sono suggello del pat­
to tra ì sessi, hanno 
la • ~ asettica nitidezza 
di • una firma a penna ; 
d'oca. Fuòri, lontano dal­
la passerella, jrli uomini 

: e le donne si affidano 
all'incerta calligrafia del­
l'amore reale, "della bel­
lezza senza nomi e. mi­
sure. - V: 

Michele Serra 
NELLA FOTO: ano trae*-
ihmata sfilata di cbellex-
aa» aar mise Italia 
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